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DlSE~GNO DI LEGGE DISE~GNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. A-rt. l. 

Le disposizioni di leg-ge vjgenti, ~relative al I denti co. 
diritto a :pensione di riversibilità a carico del­
l'assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia 
e' superstiti e aUa mirsura della pensione ~stes-
sa, si appliocano dal 1° gennaio 1958 a f1avore 
dei s1u:per.stiti del pensionato d1e abbia liqui-
dato la pensione con decorrenza antetriore al 
1'0 .g,ennaio 1945 1e 1a ·cui morte si veri1fichi do-
po il 3l .dicembre 1957, ed a f•avore dei super-
stiti ·contemplati ~nell'articolo seguente. 

Art. 2. Art. 2. 

I superstiti rdell'assiourato, deoeduto nel pe- Identico. 
:r.iodo .compne1so tira il 100 •gennaio 1940 ed il .~ 
l o gennaio 1945 e :che al momento della morte 
era in :possesso dei requisiti di' assicurazione e 
di contribuz,ione p•er il diritto alla pensione di 
in~alidità o di vecchiai~a, ed i ·supe-rsrtiti del 
pensionato, che abbia liquidato la pensione con 
decorrenza ante·rim··e al 1'0 gennaio 1945 e che 
sia deceduto anteriormente al r g,ennaio 1958, 
hanno diritto aUa 1pensione di river.sibi1ità, con 
decorrenza dal r -gennaio 1958, semprechè nei . 
loro confronti : 

a) al momento della motrte dell'assicura­
to o de1 pensionato sussistessero le ,condizioni 

. stabilri:te dall'articolo 13 del -reg:io decreto-leg­
ge 14 aprile 19,39, n. 636, nel testo ori~ginario, 

o in -quello modificato dall'ar.tkolo 2 della leg­
ge 4 aprile 1952, n. 218, .a .seconda che l.a mor­
te sia aVVienuta, risp·ettivamente, prima del 
lo gennaio 1952 o dopo .il 31 dicembre. 1951, 
e dall' atrti~colo 2, ·commi primo e terzo, del de­
creto legislativo luogotenenziale l~ .gennaio 
1945, n. 39; 

b) .al momento della morte dell'.assieurato 
o del pensionato non sussi:stess-ero le .cause ~i. 
esdusione dal diritto alla pensione di riversli­
bilità plìeviste dall'articolo l e dall'articolo 2, 
com·ma .se·condo, del decreto legislativo luogo­
tenenziale 18 gennaio 1945, n. 39; 
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c) alla data di deeorrenza della pens,ione 
di riversihilità non si sia veri1ficato akuno de­
gli ·eventi che, ra norma dell'articolo 3, lette­
re ra), b) e c) dei decreto legislativo luogote­
nenziale 18 gennaio 1945, n. 39, determinano la 
eessazione del di~ritto alla pensione di river.si­
biHtà. 

Art. 3. 

La 1pensione spettante a no~rma dei p:r·eee­
denti articoli' ai :superstiti del .titolare di pen­
sione diretta con de.correnza compresa fra il 
l" 1g1ennaio 1940 e il 31 dicembre 1944 è dovuta 
dal primo giorno del tredicesimo mese :su~­

cessivo a quello deHa morte del pensionato, 
qualora la rmorte stessa sia avvenuta nel corso 
dell'anno 1957 o suocessivamente, ma p1rima del­
l'rentrata rÌ·ll vigore della presente legge. 

Fe:r.mo il disposto del primo ·con1ma dell'.ar-
. tkolo 13, sub 'articolo 2, della legge 4 a1prile 

1952, n. 218, :nel ·caso di rrnorte d-ell'assicurato 
dopo il 31 dicembre 1957, .i superstiti hanno 
titolo alla pensione quando sussistano al mo­
mento della morte :stes.sa i ~r·equisiti di ass.icu­
razione e di contribuzione di ·oui all'articolo 9, 
n. l, sub articolo -2, della legge 4 .aprdle 1952, 

· n. 218. 
Il coniuge deU'assi·curato che ha 

1 
contratto 

matrimonio dopo ·co;mpiruta l'età di 50 anni o 
dopo conseguita la peinsione di invalidità ·e ·che 
àl momento della morte possa f.ar valere i re­
quisiti di assicwrazione é di contribuzione pre­
visti nel pl,e·cedente comma, 1può cons·eguir·e il 
diritto alla pensione di riversibilità anche quan­
do sia trascorso tra la data del matrimonio 
e quella della imor:te dell'assrkurato un .telinpo 
inferiore a quello rirchie.sto dall'articolo l let­
te•ra c), del de·creto n~gislativo luogotenenz.iale , 
18 gennaio 1945, n. 39, ma non inferiore ad 
un anno. 

Art. 4. 

La domanda d-r pen-sione da parte dei super­
stiti di · assicurati o ·<ti pensionati di eui .all'rar­
ticolo 2 deve essere presentata, a pena di de­
ca;denza, ·ent~ro due ann'i dalla data di entrata 
in vigore del1a presente 1egge. 

N. 2225-B - 2. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 
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Art. 5. 

Con effetto dal r gennaio 1958 la misura 
dei trattamenti minimi di pensione contem~ 
p[ati ne.ll'ar.tkolo 10, secondo ·comma, lettere 

. a), b) ,e c), della 1egge 4 aprile 19·52, n. 218, 
è ,elevata, rispettivamente, a lire 96.0~0 annue, . 
lire 72.000 annue ·e lir,e· 72.000 annue peli" i ti­
tolarti di pension·e per i quali si verirfichino le 
segue n ti ·condiZioni : 

a) il titolare della pensione non presti 
op,era reJribuita ·alle dipendenze di terzi, salvo 
il ca.so ·c:he .trattisi di giornaliero ag:dcolo 
is-critto negli elenchi anagrafici ·eon qualicfka 
di occasionale, sempre che non .svolga lavoro 
,autonomo o alle dipendenze di terzi in attività 
non agr.ico1e·; 

b) il titolare della 1pensione non f~ruisca di 
altre p:ènsioni o .prestazioni previdenziali, fatta 
e0cez.ione per le sole pensioni di guerra, per 
un importo comp'1ess;ivo ·che, sommato con l'im­
porto della ~en.s.fone o delle pensioni corri.Sipo­
ste dal'IstitUJto nazionale · della previdenza so­
dale, supe~ri Te lire 240.000 annue, qualora trat­
tis:i di pensionato senza familiari a carico, o Je 
lire 360.000 annU.e qualora trattisi di pensio­
nato con a carico il coniiUge o uno o più rfigli 
per i ,quali sussistano le condizioni previste nel­
l'artkolo 13, sub 2, della legge soprain:dicata; 

e) il diritto alla pensione risulti ra·ggiun­
to ;petr ·eff1etto dei :soli periodi di ·contribuzione 
v·ersati o acereditati ·come lavoratore subordi­
nato .assicurato a norma della le~ge 4 ~aprHe 

1952, n. 218, e delle lewgi :preceaenti. 
Il titolare della pensione, su ri.chiesta del­

l'Istirtmto nazionale ·d·ella previdenza · socia:l:e, è 
tenuto a rilasciatre, su 1apposito modulo pre­
di1sposto daiF Istituto medesimo, una dichiara-· 
ziane, sottos·critta .sotto la p·ropria personale 
responsabilità, dalla quale risultino il proprio 
stato di oooupazione e la relativa retribuzione, 
le p·ensiorui e le p~réstazioni previdenziali d:i 
emi f:ruis,ce, nonchè le pelis.one di f.amiglia vi­
VIenti a proprio carico ed· i loro redditi dd. q·ual­
siasi natur.a. L'Istitùto ha fa·coltà di subordi­
nare la cmrrespons.ione della maggiorazio.ne o 
la ·continuazione .aella stessa al ·controllo dei re­
quisiti prescrirbti dal presente articolo. 

Il titolare ,ffeUa pensione è, altne·sì, tenutp 
a denunciare all'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale, entro trenta giotrni dal S'UO ve-

Art. 5. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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ri1ficarsi, qualsiasi variazione nello stato di oc­
cupazione, nella situazione di famiglia, nelle 
pensioni o ·prestazioni previdenziali, che ·com­
porti decadenza dal godimento della mtaggio-
razione. . 

Il datore .a'i lavoro che abbia alle proprie . Identico. 
dipendenz.e .pensionati f~ruenti della maggiora-
zione del trattamento minimo di cui al pre-
sente ·articolo ha l'obbligo, osservando le mo-
dalità di cui all'articolo 12, comma terzo, del-
la legge 4 aprile 1952, n. 218, di detrarre dalla 
retribuzione del dipendente l'importo di detta 
maggio~razione ·corrisposto dall'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e di versarlo al-
l'Istituto stesso. 

A carico di chiunque faccia dichiarazioni fai- Idenl'ico. 
se o compia altri atti fraudolenti, al fine di 
procurare indebitamente a sè o ad altri .n go-
dimento della maggiorazione prevista nel p~t·e-

sente .articolo, s.i applicano le .sanzioni previ-
ste dall'articolo ~3, quarto comma, della legge 
4 aprile 1952, n. 218. 

Art. 6. 

Con effetto dal l o gennaio 1959 le misure 
dei trattamenti minimi di pensione stabilite 
dall'articolo 5 della presente Ìegge sono ulte-· 
rimmente elevate, rispettivamente·, a lir·e 
114.000 .annue, lire 78.000 annue e lire 78.000 
annue, con i1 rispetto delle medesime· condi­
zioni indicate nel predetto articolo. 

Art. 7. 

.Con decorrenza dal l o gennaio- 1958 il coef­
fic-iente di moltiplicazione delle pensioni base 
contemplato dall'articolo 9 della legge 4 aprile 
1952, n. 218, nel testo mod.itficato dalla legge 
26 novembre 1955, n. 1125, è elevato a 55 
volte. 

A d,ecor~rere dal P gennaio 1958 la quota 
di riduzione del trattamento complessivo di 
P'ensione, per coloro che pr~stano la propria 

Con effetto dal l o luglio 1958 le misur.e· sta­
bilite dal primo comma sono ulte-riormente ele­
vate, ris.pettivamente, a lire 114.000 annue, li­
re 78.000 annue e lir.e 78.000 annue, con i[ ri­
spetto delle medesime condizioni. 

Assorbito dall'articolo 5. 

Art. 6 . 

Identico. 
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opera retribuita alle aipendenz,e di altri, con­
templata dàll'.art.i.colo 12, p1rimo ·comma, della 
legg.e· 4 apr·ile 1952, n. 218, è elevata ad un 
terzo del trattamento stesso. È parimenti ele­
vato ad un tèrzo della retribuzione il limite 
massimo fissato nel secondÒ con1ma dello stes­
so articolo per l'ammontare della trattenuta. 

Qualora il t~rattmnento da corrispondere ai 
titolari di 1pensioni liquidate con decorrenza 
anteriore alla data del lo gennaio 1958 e oc­
cupati alla s"tes§à data, risulti, tenuto conto 
della maggiorazione prevista dal primo ·com- . 
ma .e dell'aumento della trattenuta previsto 
nel secondo comma del presente a~rticolo, infe­
riore a quello netto ·già in corso di godimento 
ai sensi degli articoli 9 e 12 della legge 4 :apri­
le 1952, n. 218, è cons.ervato il trattamento più 
favorevole :fino alla cessazione del rapporto di 
lavoro in corso. 

A~rt. 8. 

Ai titolari di pensioni a carico dell'assicura­
zione obbligatoria invalidità, vecchiaia e SU!per­
stiti, di cui al regiò decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, .e successive modirficazioni, i qua-

. li abbiano prestato servizio militare nelle For­
ze armate dello Stato italiano e nel Cotrpo 
delle guardie di pubblica .sicurezza nel periodo 
dal 10 giugno 1940 al 15 ottobre 1946, spetta 
un supplemento "di pensione calcolato come se 
nel periodo del servizio militare medesimo fos- · 
se .stato versato, neU'assicurazione predetta~ 
un contributo settima;nale corrispondente alla 
p1rima dasse di r.etnlmzione di ~cui .alla tabel­
la B, n. l, allegata alla presente legge. 

Il supplemento di pensione di· cui al comma 
precedente è calcolato in ragioJJ.e del 2'0 per 
cento dell'importo totale dei contributi figura­
tivi corrispondenti al ,periodo di servizio mi­
litare ed è regolarmente integrato a norma del­
l'articolo 9 della .citata legge 4 aprile 1952, nu­
mero 218, modificato dall'articolo 7 della pre­
sente legge. Detto supplemento viene assegna­
to pr~m.a di procedere alla eventuale maggio­
razione per portare la pensione al trattamento 
minim.o di eui all'articolo 10 della legge ci­
tata. 

Il supplemento ai cui al comma precedente 
deve essere considerato anche .ai ,fini deU'arti­
colo 3 della legge sopracitata. 

Per ~coloro ·che, trovandosi in .servizio mili­
tare da data anteriore all'8 maggio 1945, siano 

Identico. 

Il supplemento di pensione di cui al comma 
.prece:dente è cal~colato in ragione del 20 . per 
·cento dell'importo totale dei contributi figura­
tivi corrispondenti al periodo di servizio mi­
litare ed è regolarmente integrato a norma 
dell'artkolo 9 della citata legge ~ aprile 1952, 
n. 218, modi,fi·c.ato · dall'arti:colo 6 ·della pre­
sente legge. Detto supplemento viene assegna-

. to prima di proée.dere alla eventuale maggio·· 
razione per portare la pensione ~al trattamento 
minimo di cui all'articolo 10 della legge citata .. 

Ldentico. 
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~r-ientrati dalla prigionia in data posteriore al 
15 ottobre 1946, è computato utile anche il pe~ 
riodo compreso tra quest'ultima data e quella 
del rimpatrio. 

Art. 9. 

I periodi di contribuzione figurativa indica­
ti all'articolo precede·nte sono considerati utili 
anche ai ·fini ··del ditritto alla pensione, nel caso 
di quegli assicurati che, anteriormente all'ini­
zio del :Serviz·io militare, possano far valere 
almeno sei mesf ai ·contribuzione effettiva nel­
l'assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia 
e superstiti. 

Art. 10. 

Agli effetti dell'atrticolo 8 della presente 
legge, sono -considerati periodi eli servizio mi­
litare anche quelli prestati in qualità di parti­
giano combattente, quelli prestati come mili­
tarizz:ati da dipendenti di Amministrazioni del­
lo Stato o di Enti :pubblici, quelli prestati dai 
vigili del fuoco ri·chia1nati in seirvizio ::onti-­
nuativo per esigenze di guerra, quelli prestati 
nelle formazioni mobilitate della Union8 nazio~ 
na1e protezione antia~rea, quelli ·prestati neJia 
Croce rossa .italiana, quelli p~restati come agen­
ti del soppresso ·corpo eli polizia dell'Africa 
.italiana, nonchè i periodi di lavoro coatto o di 
cattività degli ex internati civili in Gennania. 

Sono considerati partigiani comlJattenti agli 
effetti della pr,esente legge col01ro che hanno 
ottenuto il relativo riconoscimento ai sensi del­
le vigenti clis1postzioni. 

L' aocertamento dei periodi di lavoro coatto 
o di cattività degli ex internati ·civili in Germa~ 
nia è effettuato àalla Commissione prevista al­
l'articolo 8 dteila legge 10 marzo 1955, n. 96, 
modirficato da1l'articolo 4 della legge 8 novem­
bre 1956, n. 1317. 

La Commissione di cui al p~recedente com­
ma è integrata da un r~l.'ppresentante designato 
dal Ministero del lavoro e della previdenza so­
c,ìale 

Art. 11. 

Le disposizioni di c-ui ai precedenti arJicoli 
8 e 9 ·non si app1icano: 

a) a ,coioro -che durante il periodo consi­
derato dall'-ali;ticolo 8 ris'llltino -comunque assi-

Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

A-gli effetti dell'articolo 7 della present~ 

legge, sono consi.derati periv.di di servizio mi­
litare anche quelli prestati in qualità di parti.­
giano combattente, quelli prestati come milita­
rizzati da dipendenti di Amminist~azioni del­
lo Stato o di Enti pubblici, quelli prestati dai 
vigili del fuoco richiamati in servizio conti­
nuativt) per esigenze di guerra, quelli prestati 
nelle formazivni 1ncbilita~~ àella Unione nazio­
nale protezione antiaerea, quelli prestati nella 
Croce rossa italiana, quelli prestati comè agen­
ti del soppresso corpo eli polizia dell'Africa 
italiana, non eh-è i periodi di lavoro coattv o :1 i 
cattività degli ex' internati civili in Gennania. 

I:dentico. 

!.denti co. 

Identico. 

Art. 10. 

-Le disposizioni di cui ai precedenti arti­

coli 7 e 8 non si applicano : 

a) a coloro che dur.ante il periodo consi­
derato dall'articolv 7 risultino comunque assi-
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cu~ati per l'invalidità, la vecchiaia ·ed i su­
perstiti) limitatwmente ai periodi di assicura­
zione; 

b) a ·coloro che ottengono .il riconoscimen­
to di tutto o parte del servizio militare ai sen­
si e per gli effetti dell'articolo 56, lettetra a), 
n. l, del r,egio decr.eto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, limitatament•e ai periqdi del ricono­
scimento medesimo; 

c) a coloro ~che si trovarono in 
1 
servizio 

militare ·come militari d·i catrriera; 
d) .a coloro in favore dei quali il periodo 

di servizio militare venga riconosciuto utile 
ai tfini di una ·pensione o altro trattamento di 
quiescenza a ·carico dello Stato o di altri Enti 
pubblici ovvero ai fini di alttri tratta.menti d.i 
previdenza che hanno detenninato la e.sclusio­
ne dall'obbligo dell'assicurazione invalidità, 
vecchiaia e .sUiperstiti. 

Le esclusioni e lhnitazioni disposte nel pre­
cedente coinma si applicano anche a1glì effetti l 
del ri·conoscimento dei periodi d.i .servizio mi~ . 
litare prestato dal 25 mag·gio 1915 al l o lu­
glio 1920, previ.sfo dall'a~ticolo 136 del tregio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 

Art. 12. 

A decorrere dal primo periodo dì paga suc­
oessivo a queno in cor.sò alla tfine del m·ese 
nel quale entra in vigore la 1p1r·esente lewge, 
le tabelle A €- B /1 de( ·contributi h.ase dovuti 
per le assicuraz.ioni 'sociali obbligatorie, alle­
gate alla legge 4 aprile 1952, n. 218, sono 
sostituite dalle ta•belle A e Bjl allegate alla 
prt:sente legge. -

.Ai soli effetti dei versamenti di contributi 
volontari nelle assicurazioni obbJi.gatorie :pe1r 
la 'invalidità, la vec-ohiaia ed i superstiti e per 
la tubt:r<::0losì è .considerata classe 1nassima di 
contribuzione la clas.se 13a delle tabelle di ·cui 
al precedente comma. 

La riduzione .prevista dall'articolo 11 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, si applica soltanto 
alle pensioni di ammontrure superiore alle lire 
360.000 'annue e nei limiti della ·eccedenza· Ti­
spetto a tale importo. 

Art. 13. 

A partire dal 1° gennaio 1958 H contributo 
dovuto dai pensionati della Previdenza sociale 
~ favore delFOp€ra nazionale per a 1pensionati 

curati per l'inva'ff.d.ita, la vecchiaia ed i super­
stiti, limitatamente ai periodi di assicurazione; 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 

Art.12. 

Identico. 
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d'Itali:a, a norma deli'articolo 3 del decreto le­
gislativo 23 marz.o 194g, n. 361, ratificato, con 
modificazioni, dalla leg.ge 5 gennaio 19,53, n. 29, 
è elev;ato a lire 2D mensili, '8d è dovuto anche 
sull'importo déiJa 13a m~ensilità. 

Il ~contributo d:i eud aJ. comma precedente è, 
inoltre, posto· a carko : 

~a) dei titolari di ·pensioni liquidate dalle 
gestioni delP Isti:tuto naz:ionale della previden­
za .sociale diverse dall'assicurazione obbli~ato­
ri-a per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti; 

b) dei titolari d"i ~pensioni liquidate dai 
fondi o 'gestioni di previdenza sostitutivi del­
l'as,si:eurazioTie obligatoria, e non gestiti dallo 
Istituto nazionale dell.a previdenza sodale. 

A partire daLl'anno 1958 il contributo :annuu 
sta;bilito a· favolie' dell_'Opera nazionale pensio­
nati d'Italia ed .a carico del Fondo per.I'adeg.ua­
mento delle pensioni e per l;a1s.sistenza di rma~ 
lattia ai rpensionati, da.ll'artkolo 36, primo ~com­
ma, deHa 1egge 4 aprile 1952, n. 218, è dovuto 
nella mi.sura dello 0,25 per cento dei contributi 
riscossi dal Fondo ~medesimo in ciascun anno. 

Il contributo di cui al ~comma rpreoedente è 
dovuto anche dai fondi o gestioni diversi dal­
l'assicu~azione generale obbligatoria, indicati 
nel se·condo comma del presente .articolo sotto 
le lettere a) e b). 

Per l'anno 1958 è ~conee.sso all'Opera naziona­
le pensionati d'Italia, a carico del Fondo ver lo 
adewuamento delle 'pensioni e per l'assistenza 
di malattia ai pensionati, un contributo straor­
dinario di lìre 500 milioni tper la istituzione di 
nuove casH ru ri:poso. 

Art. 14. 

Alle erogazioni pr~evist.e dal1la presente legge 
si provvede mediante il Fondo per l'adegua· 
mento delle pensi'oni e per l'assistenza di ma­
lattia ai pension:ati, fatta eccezion~e per le .sole 
qruote di . pensione base deri-vanti dal ricono.sd­
mnto de:i peiìéìdi di 1s.e·rviz.io militare ;prestato 
durante la se~conda guerra mondiale, ana ero­
gaziorne delle· quali .si provvede mediante .l'as­
sicurazione obhiigato~ria invalidità, v~eechiaia '8 

supe:r.stiti. 
L'onelie dei>ivante ·an'assicuraZJione obbliga­

toria per la invaHdita, la vecchiraia ed i .super­
-stiti daHe dis.posiz,ion1 contenute ne~gli amico­
E 8. g-; 10 ·e ··11 è posto, ·con de,correnza dal--~ 
l'ese~CJizio rfinanz,iario 1958-59, a ca~rico dello 

Art. 13. 

!dentico. 

L'onere derivante a~l'assicurazione obbliga­
tenia pe~r la ihvalidità, la v:ecchiaia ed i .supe•r­
stiti dalle disposizioni ~contenute Tiegli artico­
li 7, 8, 9 e 10 è posto, ·con decorrenz-a dal­
l'esercizio lfinanz1'ario 1958-59, a cariço dello ~ 
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Stato, il quale concorre, altresì, a far tempo 
dallo stes.so esercizio, con la somma annua df 
lire 36 miliardi, ahl'onere derivante dalla .mag­
giorazione dei trattam·enti minimi di pensione 
p~revista dal .p~eéedente arf.ì·colo 5, anche 1per 
l.a .parte ·relat.iva :alle nuove pensioni di river­
sibilità liquidate a norrma degli articoli l, 2 e 
3, compr:ensiva degli oneri relativi a~l'appJJka­
zione della pfé:Sénte le:gge ai lavoratori dello 
spettacolo. 

È concess1a all'Istituto nazionale della. pn~­
videnza sociale Ta somma di lilt'e 18 miliardi 
da destinarsli dal m·edesimo all'assicurazione 
obbligatori!a ipèr l'invalidità, .la veechiaia :ed i 
sup1etistiti ed ·al Fondo per l'adeguamento del­
le pensioni e per l'assistenza di malattia ai 
pensionati, per gli oneri derivanti d.wll'applica­
z:ione della presente legge nel periodo 1'0 g:en­
naio-30 giugno 1958. 

A partitre dal primo .p·eriodo di pa'ga succes­
sivo a quello in corso al 31 dkembre 1957 è 
dovuto per un biennio un contributo straor­
dinario al Fonao per l'ade:guaniento delle pen­
sioni ·e per 1' assistenza di ·Inalattia ai pensi o~ 
nati, nella misura del-2,40 per cento della ~retlri­

buzione lb:rda imponibile ai s~ensi degli articoli 
15 e 17 dellà leggie 4 aprile 1952, n. 218. Il 
contributo straordinario è .per 1'1;60 per ·cento 
a carico dei datorci di lavoro e 1per lo 0,80 per 
cento .a carico dei lavoratori. 

Per i lavoratori agricoli non aventi quwli~ 
fica impi:egatizia ·n contributo di <Cmi al ,comma 
precedente è app1icato .a· partire· dal l~> gen­
naio 1958 :con le 'modaJità previste dal quinto 
comma dell' atr.tkolo 17 della legge 4 a prUe 
1952, n. 218. 

Il limite minimo di retribuz~ione -giornaliera 
previsto dall'articolo 15, com·ma terzo, .della 
1e:gge 4 .apri,Te 1952, n. 218, ai ifmi del ·calcolo 
dei contributi di previdenza e di assistenza 
soeiale, è elevato a lire 500. 

All'onere di lire .18 milia~di di cui al -pre­
ced.ente articolo ,si provvederà per lire 10 mi­
liardi e 100 milioni con un'·aliquota delle di­
sponibilità nette 1'1ecate dalla legge 12 agos.to 
1957, n. 733, e per lire 7 miliardi e 80Q milioni 
e Lire 100 milioni risrpettivamente a. crurico dello 

Stato, il quale ·concorre, altresì, a far tempo 
d.alli.o stesso ;es-ercizio, con la somma annua di 
lire 36 mi1ialidi, all'onere derivante dalla mag­
-giorazione dei trattamenti minimi di pensione 

· prevista dal precedente articolo 5, anche :p.er 
la parte relativa ·alle nuove pens-ioni di r:iver­
sibi1ità liquidate a norma degli articoli l, 2 e 
3, comp~rensiva degli oneri relativi all'appli­
cazione ·aella ·:pre~ente legge .ai lavoratori deHo 
s pettacoio. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 14. 

Identico. 



Atti Parlan:Lentari -11- Senato della Repubblica - 2225--B 

LEGISLATURA )I - 1953-58 -'-- DISEGNI DI .LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

stanziamento .de1l ·capitolo n. 498 dello stato di 
previsione della spe.sa del Ministero del tesoro 
e del capitolo n. 104 dello .st1ato di previsione 
della ·Sipesa d1el Ministero del lavoro e della 
previdenza socia1e per l'eseTcizio 1finanziardo 
1957-58. 

Il Ministro petr il tesoro è autorizzato ad ap~ 
portare eon propri decreti le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 16. 

Sono 1abrogate le dis.posiziioni contenute negli 
articoli 28, 29, 30, 31, 32, 40 - ultimo com­
ma - e 42 del regio dec~reto-legge 14 ap:rile 
19.39, n. 636, convertito con modilficaz1ion.i nel­
la legge 6 luglio 1939, n. 1272. 

L'abrogazione de.tl' articolo 40, ultimo com­
ma, ha effiertto dal 1° gennaio 1958. 

Entro due anni dall'entrata in vti.gore della 
presente legge il Ministro per il lavoro e :per 
la previdenza social·e, accetrtata la .sussisten­
za dei requisiti voluti dal presente .arti·colo 
nei confrpnti degli Enti od Aziende che hanno 
presentato, a suo _te~po, ai sensi degli articoli 
28 e 32 d·el decreto-legge predetto, domande di 
esonero ·che sono tuttora in ·esame, o che :si 
trovano comunque in regime di so.spen:sione· 
del vetrsamento dei contributi obbLigatori al­
l'I.N.P.S., p·rOvvede:rà .alla concessione degli ~eso­
neri. 

La d~:s·ciplina dei Fondi e Cass·e aziendali, il 
cui manteni.me:nto verrà autorizzato, dovrà in 
ogni caso, osservare _i seguenti princi.pii: 

·a) la Cassa o Fondo azienda1e dovrà es­
S€1l'e costituita comP ente morale .sottoposto 
alla vigilanza del Ministero del lavoro e della 
previde~nz:a :s_ociale e dovrà avere bi~.ancio s1e·­
parato da quello dell'ente o azienda. L'ente. o 
azienda è tuttavia .solidalmente responsabile 
v:e·rso gli ·iscritti, i pensionati ·e i terzi, delle 
obbligaziond della Cassa o Fondo 1aziendale pre­
detti; 

b) l'ente morale sarà amministlrato da un 
consiglio di amministrazione -composto da rap­
presentanti del .personale e dell'azienda, a nor­
ma dello .statuto, nel quale i rappresentanti 
del ·personale non possono .e·ssere previsti in nu­
mero infe1riore ai rap})d."esentanti dell'azienda; 

Art. 15. 

Identico. 



Atti Parlamentari ......- 12 ,___ Senato della Repubblica -·. 2225~B 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DàCUMENTI 

c) i Fondi o Casse aziendaJ.i debbono in 
ogn~ caso provvedere al confierimento di pen­
sioni dirette e di riversihillità quantitativa­
mente non infe~r.ior,i a. ·quelle garantite nei sin­
goli casi dall'.assicmrazione obbligatoria inva­
lidità, vecchiaia ·e .superstiti e relativo Fondo 
di adeguwmento. A talì rfini, nel computo deUe 
prestaz.ioni dovute dail Fondo o Cassa azien­
dale nm:.. devono essere comprese le quote di 
pensione ev,entualmenrte derivanti dalla con­
ver.sione in rendita delle indennità di anzia­
nità spettanti all'iscritto; ... 

d) per gli iscritti ehe lasciano ·il :setrViztio 
senza .aver conseguito il diritto alla ·rpensione 
~ ·carico deil. Fondo o Ca.ss.a aziendale, il Fondo 
o la Cassa predetti 1s.ono tenuti a versare al­
l'l.1N.1P . .S. la riserva matemati·ca corris:pon.den­
. te alla quota di pensione adeguata che s·arehbe 
detriv.ata all'iscritto qualora per il pe~iodo dì 
iscrizione al Fondo o Cassa aziendale fosse ·sta­
to assicurato obbbgatoriamente per invalidtità, 

· vecchiaia e :superstiti. Le tabelle per il ca1co­
lo delle riserve matematiohe saranno approva­
te con decr1eto dei .Mini,stro rper il lavofl'o ·e per 
la previdenza s.ociale da emanarsi ,entro il ·htien­
nio d,i cui al ~terzo comma. 

Le aziende od enti ·0he hanno ottenuto l'eso­
nero a norma delle disposizioni indicate lllel 
primo comma o .1a norma deJ.le disposizioni ·con­
tenute nel terzo comma del presente articolo, 
sono rtenute a versare - a titolo di concor,so 
alla mutualità -generàLe - al Fondo :pe.r l'ade­
gamento delle pensioni e .per l'assi:Sitenza ma­
lattia ai pensionati, un -contributo Mlnuale pa- · 
ri aJ1 10 :per cento dei ·cont}}ihuti dovuti al Fon­
do stesso dalle aziende non :eiSonerate. 

Deve ·essere f.atta :salva ai Fondi o Casse 
azi,endali la facoltà di costituirsi in ogni mo­
mento come fon:a.i integrativi dell'a.s.siouraZIÌo­
ne obbhlgator'ia, in modo da garanti1re agli 
i&critti un trattamento comp1e,ss~ivo, tra pen­
sione de1l'assiaurazione obbligatoria e penslio­
ne integrativa, almeno p1ari a quello in esselt"e 
alla data di entrarta in vi,gore della presente 
legge. 

Gli ·esoneri ·concessi restano validi fino a 
quando non vengano mo'dì1ficarte 1e norm.e sulle 
prestazioni dell'assi.c.urazione obblig.atoria. In 
caso di n:nod:lifka le Casse o Fondi az.iendaili do­
v~anno .adeguare le prestazioni 1previste dai 
propri ordinamenti entro il termin.e che sarà 
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fi.s.sato d.al Ministe-ro del lavoro e della :previ-
denz:a so.ciale. -. 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su ptro:po.sta del Ministro per il il.avoro e per 
la previde-nza .soc-ial.e·, entro due anni dalla data 

. di entrata in vigore della presente legge .sarà 
provveduto .altre:sì a stabilire le modalità per 
la :regola!iizz.azione delle iscrizioni all' as.sicutra­
·zione obbHgatoria nei casi non esclusi ai sensi 
dei precedenti commi, avendo riguardo alle mo­
dilficazioni intervenute nei sistemi tecndci e rfi­
nanziari dai quali sono regolati l'assi·curaz[one 
stessa, nonchè i relativi forndi di :integrazione 
e di adeguamento ed alle :ptresrtaziooi erogate· 
dai fondi o ·casse di previdenza az.iendali nel 
p.eriodo di sospènsione deN.' obbHgo assk.ura­
bivo. 

Art. 17. 

La ·presente· legge entra i.n vigore il primo 
giorno del niese successivo a quello della sua 
pubblicazione neTia Gazzetta U !fidale della R·e­
pubbLka itaJliana. 

Art. 16. 

Identico. 
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TABELLA A. 

CONTRIBUTI DUVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI lVIESE· DT LAVORO 

Cla.ssi 
Per 

Per l Per l'assicura- Per 
di RETRIBUZIONE MENSILE zio ne l'assicura- l'assicura- l'as~_isten2!~ Ìn 

invalidità, . . ag-h orfam 
contri· zio ne zwne disoc- deilav9 . complesso vecchiaia· tubercolosi buzione e superstiti cupazione ratori · 

}a fino a L. 13.400 26 6 6 4 . ·42 

2A oltre L. 13.400 )) )) 21.200 36 6 8 4 54 

3& )) )) 21.200 )) )) 33.400 44 8 8 4 64 

4& )) )) 33.400 )) )) 41.200 56 8 8 4 76 

5& )) )) 41.200 )) )) 50.300 66 8 IO 8 92 

6& )) )) 50.300 )) )) 60.200 78 8 lO 8 104 

7& )) )) 60.200 )) )) 71.500 92 10 lO . 8 . 120 
-

8& )) )) 71.500 )) )) 83.600 108 10 10 ·8 .. . 136 

9a )) )) 83.600 )) )) 97.100 126 12 12 8 158 

IO a )) )) 97.100 )) )) lll.800 144 12 12 8 176 

ua )) )) lll.800 )) )) 128.300 160 12 12 12 196 

12& )) • )) 128.300 )) )) 146.900 178 14 14 12 218 

13& )) )) 146.900 )) )) 165.100 200 14 14 12 240 

14& )) )) 165.100 )) )) 183.300 220 14 14 12 260 

15a )) )) 183.300 )) )) 201.900 240 14 14 12 280 

16& )) )) 201.900 )) )) 219.700 260 14 14 12 300 

17a )) )) 219.700 )) )) 238.000 280 16 16 14 326 ·-
I8a )) )) 238.000 )) )) 257.000 300 16 16 14 346 

19a )) )) 257.000 )) )) 281.200 320 16 16 14 366 

20& )) )) 281.200 )) )) 305.500 340 16 16 16 388 

21a )) )) 305.500 )) )) 336.300 365 16 16 16 413 

22a )) )) 336.300 )) )) 366.600 390 16 16 16 438 

23a )) )) 366.600 420 16 16 16 468 

-
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TABELLA A. 

CONTRIBUTI DOVUTI-PER GLI ASSICURATI PER OGNI MESE ,DI LAVORO 

Identica. 
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T:ABELLA B. 

CONTRIBUrfi rrOVUTI PER GLI ASSICURATI PER.OGNI SETTIMANA DI LAVORO 

l. - In g'enernale, es'C'lusi gli agricoli. 

Per 
Per Per Classi l'assicura- Per 

di zio ne l'assicura· l'assicura l' assistenzct' In 
RETRIBUZIONE SETTIMANALE invalidità, zione zione disoc-

agli orfani 
contri· dei lavo- complesso 

buzione vecchiaia tubercolosi cupazione ratori e superstiti 
l 

la fino ~L. 3.100 6 l l l 9 

2a oltre L. 3.100 )) )) 4.900 8 l l ] 11 

3a )) )) 4.900 )) )) . 7.700 lO l l l 13 

4a )) )) 7.700 )) )) 9.500 13 2 
l 

2 l 18 

5a )) )) 9.500 )) .)) 11.600 15 2 2 2 21 

6a )) )) 11.600 )) )) 13.900 18 2 2 2 24 

7a )) )) 13.900 )) )) 16.500 21 2 2 2 27 

sa )) )) 16.500 )) )) 19.300 25. 2 2 2 31 

9a )) )) 19.300 )) )) 22.400 29 3 3 2 37 
-

IO a )) )) 22.400 )) l) 25.800 33 3 3 2 41 

n a )) )) 25.800 )) )) 29.600 37 3 3 3 46 

12a )l )) 29.600 )) )) 33.900 41 3 3 3 50 

13a )) l l 33.900 )) )) 38.100 45 4 4 3 56 

14a )) )) 38.10.0 l l )) 42.300 51 4 4 3 62 

15a l )) )) 42.300 )) )) 46.600 55 4 4 3 66 

16a )) )) 46.600 )) )) 50.700 60 4 4 3 71 

l7a )) )) 50.700 )) )) 55.000 65 4 4 3 76 

I sa )) )) 55.000 )) )) 59.300 69 4 4 3 80 

19a )) )) 59.300 )) )) 64.900 74 4 4 3 85 

20a )) )) 64.900 )l )) 70.500 78 4 4 4 90 

2la )) )) 70.500 )) )) 77.600 - 84 4 4 4 96 

22a )) )) 77.600 )) )) 84.600 90 4 4 4 102 

23a )) )) 84.600 97 4 4 4 109 

l 
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TABELLA B. 

CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI SETT,IMANA DI LAVORO 

l. - In generale, esclusi gli -agricoli. 

Identica. 




